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Campidoglio, non diminuisce il clima di tensione 

È bufera nel Psi: 
Severi a Natalini 

«Stai sbagliando...» 
La minoranza socialista sostiene in una lettera al segretario che il : 
pentapartito è in crisi oggettiva - «No alia spartizione delle nomine» I 

Curo Natalini le e inclusioni 
(lei congresso provinciale le 
(UP dichi(iro?inni di mnrudi in 
cnnnitlttocomunali 1 intir\ sui 
di Paris Dell Lntoad un quoti 
diano romano fi I andamento 
delle ausse assemblee capitoli 
m hanno evidenziato una OK 
gettiva ermi del quadro politico 
pentapartito Tale dn richiede 
re in via preludinole In preso 
d otto e il riesame dilla situa 
«inno politica e programmatica 
anche «Ila luce dt II" cr si rejtio 
nflleeprnvincmle I ut te queste 
enfio c< ntratldici no con In seti 
la di procede» olle nomini dei 
dirigenti delle aziende pubbli 
che mero spartizione di pcterf 
e n cui por fi Uro I» minoranza 
non e disposta a partecipare 
Firmalo Pierluigi Severi bai 
vatore e Luigi Celestre Anpn 
fl«nt Questo ti (tacco di una si 
Unificativa lettera inviata al se 
((retarlo della federazime so 
e in listo olla vigilia della convo 
canoni dei cnpisripi pi r 
rmvviare In disiushi ni nulli 
nomini Uno dichiaratone di 
forte dmaeriho politn irurrn 
«1 purtitodtl nuroltiiK chi t n 
forniti peraltro q iant unirsi 
«apnittiiituinqu<M titttir fisti 
limanti finn dell «llian/a tra i 
Cinque puniti e I impossibilita 
di dichiarare apertan nte la ft 
ne di una coalinone in atteso 
che tt livello nanonule il quadro 

si definisca 
Questa lettera Retta dunque 

hi numi sui fuoco delle polemi 
chi che ieri fiera il coordinatore 
de Ila De romano Francesco 
D Onofrio aveva tentato di 
soffocare affermando che-sul 
la tenuta dell alleanza la con 
vergendo e totale. Sipuòqutn 
di finalmente procedere sulla 
strada delti nomine dopo la 
necessaria sospensione di que 
iti giorni durante la quale le pò 
lemicho sino servite a faro 
cluarenai Anche Natalini del 
risto ntlla sostanza ha naffer 
maio uri I impegno ad andare 
avanti verso le nomine pur af 
firmando che al termine del 
ce ribresso nazionale del suo 
partito FI dovrà aprire 1 esame 
del quadro politico capitolino 
HSSH me ai partiti laici e di area 
socialista «per riaffermare il 
ruolo determinante di queste 
forze a cui spetta la carica di 
sindaco Questa sarà una con 
diri< ne chp pornmo in sede di 
vcriJica pirche finora le forze 
laiche s n t state e impresse in 
questa nttu. Dunque tutto si 
rimette in RIOCO 1 a tregua di 
futi i duhiumta mircokdl con 
la r nv »UI/I no dilla riunioni 
dn capu,rup[o (per quisU 
mattinu alle 10) e delle quattro 
sedute del consiglio comunale 
per la prossima settimana è 
stata rotta 

Intanto questo pomeriggio si 

apre il congresso regionale so 
cialista In questa sede si potrà 
avere t occasione di verificare 

auanto peso hanno ali interno 
el partito le parole scritte dai 

tre esponenti della minoranza e 
le possibili conseguente sugli 
equilibri politici cittadini 

•Quanto emerso ieri — ha 
detto Franca Prisco capoprup 
pò comunista in Campidoglio 
— è la conferma ulteriore del 
I inesistenza del pentapartito 
Una coalizione che non ha prò 
dotto alcun sipnificativo nsul 
tato nell amministrazione della 
città (come dimostrano le vi 
cende del progetto Roma Capi 
tale, dello Sdo dei servizi socia 
li) Con arroganze e debolezza è 
stato fin qui diretto il Campi 
doglio proprio perche alla te 
sta e é la De Quindi ci rivolgia 
mo al Pai e ai partiti laici per 
che questa situazione venga 
modificata. 

Intanto aria di burrasca si 
respira anche a palazzo Valen 
tini Nel consiglio provinciale 
di ieri mattina infatti il capo 
gruppo socialista Fardirnhadt 
rhiarato insoddisfazione per le 
strategie democristiane affer 
mando la necessito di andare 
ad una verifica politica, con 
scadenze ravvicinate Gli ha 
fatto eco il consigliere de Bene 
detto che ha riconosciuto l ur 
genza di chiarimenti politici 

Rosanna Umpugnanl 
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I carabinieri cercano Alex Anfuso, sparito dalla casa di un vicino a Guidonia 

A sei anni è scomparso nel nulla 
Oramai solo, doveva andare in orfanotrofio 
A Roma l'istituto 
resta runica via 

Un padre non I ha mal ivuto da due mesi hn perso 
amhe li madri finita in carcere per spìccio dt droga e per 
Alex sei anni ancora d i compiere I unica possibilità dt 
essere assistito era rappresentata da un istituto Forse la 
paura di questo nuovo trauma lo ha fatto fuggire Ma 
davvero per questo sfortunato bambino I unica «chance» 
era il ricovero In un Istituto1 Lo Stato con una legge la 184 
del 4 maggio 1983 ha cercato di mettere ordine in questa 
materia e la «Disciplina sulle adozioni e sull affidamento 
del minori» è una buona legge Ma 1 Italia e la patria delle 
buone leggi che stentano a tradurre In pratica principi 
spesso molto avanzati in campo sociale e civile I primi ad 
occuparsi di un bambino In difficoltà sono gli assistenti 
sociali del Comune e II loro primo impegno dov rebbe esse­
re quello di trovare uno sistemazione al bambino che eviti 
Il ricovero In istituto Uno strumento e quello dell affida­
mento Per un certo periodo di tempo (ad esemplo la de­
tenzione del genitore) Il bambino viene ospitato da un al 
tra persona o famiglia Ma come viene usato? A Roma con 
grande difficoltà Neil 85 su 13312 bambini 1600 erano 
ospiti di Istituti I casi di affidamento sono stati comples­
sivamente 318 di questi 358 a parenti 27 a terzi e 33 quelli 
decisi d'ufficio dal Tribunale del minori Per gli altri deci­
si consensualmente tra le due famiglie Interviene 11 giudi­
ce tutelare con un decreto Neil 86 è cresciuto il numero 
del bambini assistiti dall ente locate (14 011) ma anche 
quello del minori ospiti di un Istituto (1780) mentre lieve 
è stato l incremento negli affidamenti 313 a parenti 28 a 
terzi e 54 quelli del Tribunale del minori 

«A Roma li situazione è pesante — dicono al Coordina­
mento del genitori democratici — a Milano e Torino di­
spongono di vere e proprie banche dati sulle persone che 
sono disponibili ad accogliere in affidamento un bambino 
In difficoltà- Mancano strumenti organlrzativ) ma an­
che una conoscenza del problema Ad un questionarlo 
proposto dal Cgd sono state moltissime le risposte che 
confondono ancora I affidamento con una sorta di fase di 
pre-adozione 

I La madre del piccolo era finita a Rebibbia per spaccio di stupefacenti e lui era 
stato affidato a un istituto di Villa Pamphili - È fuggito o è stato nasco-

I sto? - Non si esclude l'ipotesi di una «vendetta» nel giro degli spacciatori 
Dal nostro corrispondente 

GUIDOVIA — Tra poco più di un mese 
Il 25 aprile compira sei anni Ale\ An 
fuso un vispo moretto di Vlllanova di 
Guidonia e fuggito dalla sua casa II 
giorno prima di finire ali orfanotrofio 
Padre sconosciuto la madre Silvana 
Anfuso e tutta la sua famiglia in carce­
re dalla fine di gennaio li piccolo Alex 
viveva con un vicino di casa che chia­
mava «zlo« Luigi Sigona in via Federi­
co Torre al «palazzaccloi Nel pomerig­
gio di martedì scorso è sceso per strada 
a giocare E se ne è andato via li vicino 
dt casa che 1 ospitava in serata ha av­
vertito 1 carabinieri di Guidonia Alex 
sembra scomparso nel nulla Portava 
un magllonclno bianco un paio di Jeans 
e scarpe da ginnastica I cani delle uni­
tà clnoflle del carabinieri hanno rico­
struito con il loro fiuto, I suol ultimi 
movimenti è andato verso 1 asilo delle 
suore dt via Garibaldi, dove saltuaria-
mente passava le mattinate poi verso 11 
fiume Anlene che scorre a poca distan­
za Due le ipotesi degli Investigatori oli 
bambino e scappato da solo oppure 
qualche parente o amico della madre 
l'ha nascosto per non farlo finire ali I-
pai d) via Villa Pamphili dove vengono 
mandati dal Tnburale del minori l 
bambini Illegittimi e abbandonati In 
tutti i due i casi si tratta di un ragazzi­
no che ancora non ha sei anni e già si 
trova a fare 1 tonti con una vita «diffici­
le-

Senza padre la madre a Reblbbla per 
detenzione e spaccio di droga, nessun 
parente In libertà Cinque anni e undici 

mesi di esistenza passati nell inferno di 
via Federico Torre con 1 immediata 
prospettiva di finire dentro l orfanotro­
fio Per Ale\ questa e sicuramente la 
prima evasione della sua vita La mam­
ma di Alex Silvana, d origine etiope ed 
altre dodici persone erano state arre­
state Il 23 gennaio durante una retata 
del carabinieri al •palazzacelo- come 
chiamano 1 edificio della zona Quel 
giorno solo delle famiglie Anfuso e Si­
gona finirono in manette sette persone 
unico superstite Luigi Sigona, che è ri­
masto da solo delle due famiglie ad 
accudire II piccolo Dopo due mesi e in­
tervenuto 11 Tribunale dei minorenni 
sollecitato dall Ufficio assistenza socia­
le del Comune di Guidonia Alex ieri 
sarebbe dovuto partire per I Ipai pro­
babilmente in attesa di un affidamento 
provvisorio 

Via Federico Torre, a Vlllanova, è 
una stradina minuscola, senza uscita, 
che termina In una piazzetta dove deci­
ne di bambini giocano, si rincorrono *ra 
le auto Su quella piazzetta è cresciuto 
quindici anni fa come uno spropositato 
fungo di cemento 11 «palazzacclo* Un 
cubo di sette plani, disarmonico, senza 
balconi dove nessuno — era II 1973 — 
volle andare ad abitare Cosi nel corso 
degli anni e diventato rifugio di sfollati 
e baraccati che hanno occupato gli ap 
partamene trasformando quella ^ona 
che è periferia, persino in borgata in 
una «casbah> Per la gente di Vlllanova 
quella strada è tabù, un lembo di terra 
che confina con l campi coltivati lungo 
1 Anlene fuori da ogni tipo di legge Ha 
difficoltà ad entrarci anche la polizia 

tempo fa la macchina dei carabinieri 
con a bordo il maresciallo fu accolta a 
revolverate In quella piccola pla?za f> 
sfidarono, circa due anni fa, due bandi 
rivali a colpi di coltello Ci scappò il 
morto SI trattava di faccende di droga 
SI sa solo che qualche tempo dopo An­
gelo Laurendi, al soggiorno obbligato a 
Vlllanova per un omicidio di dodici an­
ni prima, fu ammazzato — si dice per 
vendetta — e abbandonato davanti a 
Villa Irma sulla Caslllna 

Il piccolo Alex ed I bambini che glo 
cario sotto 11 «palazzacclo» sono ere 
sciuti tra queste mura di violenza quo 
tldlana Dentro gli appartamenti occu 
pati abusivamente sì mescolano storit 
di miseria e sopraffazione che hanno 
come protagonisti con i loro genitori 
anche bambini troppo piccoli per età 
ma loro malgrado costretti ad essere 
nel contempo già grandi per poter vive 
re Sono ragazzi che a scuola ci vanno 
una volta ogni tanto perché la loro 
scuola sta in quel budello di strada dì 
monticato Sotto il palazzo dove nessun 
esterno si fida a parcheggiare l'auto 
dove I Enel ha dovuto mettere una era 
ta di ferro con lucchetto a proteziont 
dei contatori Una situazione che lutti 
conoscono dove nessuno Interviene L i 
polizia 1 carabinieri cercano Ali x 
ovunque Lungo il fiume Ira la vegeta 
ztone fitta della campagna verso Cam 
polimpido Forse i> scappato solo e si < 
nascosto potrebbe avere avuto un Incl 
dente Oppure qualcuno l'ha fatto spa 
rire per non farlo andare alPIpal Oper 
altri motivi una vendetta trasversale? 

Antonio Ciprlmi 

Emergenza lavoro, il caos per ravviamento 

HI IH-; Anche il 
in cerca di un posto 
Ufficio sfrattato e 50 impiegati 

per quasi trecentomila disoccupati 
Neil ufficio di colloeamen 

todt Prtrmnallc gli impiega­
ti sana costretti pi r mancati 
gadl spailo a nuttcro li pru 
tiihe anche sul pavimento i 
ad tiiarr li cassette dilla 
frutta come attaccapanni 
Neil altra sedi del Tufi Ho 
spesso e vakntierl usituta 
dal ladri none è più neppure 
una macchina da scrivere L 
tìulcis m fundo i u r t inomi 
trale dt via Appli è il i mesi 
sotto la minaccia dt sfratto 
Scnea chi il Comuni si 
preoccupi più di tanto tome 
a norme di legge nii spi tu 
rebbe di trovare una nuo\i 
e più dignitosa sedi DISUMI 

f irr II personale che vi opera 
ile sempre più ihllomitri 

che ed estenuanti per i eiisoc 
mpaii Ormai si calco! i che 
ogni disoccupalo lugli uffici 
di collocamento di Roma fa 
In media una sosia di vinti 
minuti L questo quando va 
bene altrimenti potrebbero 
essere anche u n t o due ori di 
fila 

Il dramma della disoccu 
pa?lom in una cittì chi or 
malcontoclrci trcccntomiìi 
Iscritti al collocami nio (l no 
al «Uimbre siorso rrano 
J35U10) UiM-m Uè 1 tutto in 

differenti le istituzioni locali 
che non provvedono neppure 
u dart sodi dignitoso al collo­
camento Ma soprattutto li­
scia indifferente il ministero 
del Li\ oro che non ostacola 
an<:l di fitto favorisce quel 
vero e proprio esodo di per 
sonale addetto al colloca-
minto che si sta verificando 
negli uffici di Roma Ottanta 
impiegati hanno ricenic 
monti lasciato la sede cen 
Irate di via Appia per andare 
a l ivorare In altre sedi «più 
lomode. del ministero del 
Lavoro Una situartene pa 
radossile che aggriva ulte­
riormente la già pi sante si­
tuazioni dell tscrclto dei di 
soccupiti della capitali E 
cortamente o tacola una 
nuova politica del mtreato 
del lavoro 

In Cgil IO ha denunciato 
Ieri mattina a chiare lettere 
nel corso di una conferenza 
stampi La situazione delle 
sidl del collocimento di Ro 
ma •—hi ditto Sai o Messi 
na segretario della Co mira 
del lavoro — ippire ancora 
p u gravi se si pensa che li 
nuovi kgi,e recentemente 
approvati sul collocamento 
lu n oO impone nuovi coni 

La Fiat: «Costruirò 
settecento case 

» sull'Appia Antica 
La no t a l i arriva direttami nte dall ufficio stimpa di l l i 

Fitti La Jmprdc-al consociati dt 11 i linda torinesi h i 
avuto 1 incarico di progittart la costruzione di "00 alloggi 
al margini dtl parco dell Appla Antan Li commessa i 
stata data da una cooperativa la Sogno- srl cheper lope 
razione ha sottoscritto un contratto di fio miliardi 11 o ori 
dicono alla Fiat sono già iniziati e saranno completati in 
trenta mesi circa 

Questo è tutto Perora non e dato sape re dov e dovrebbe 
sorgerò questo complesso né quando i stata rilasciata la 
licenza edilizia L unica cosi ci ria i che 1 operazione e 
tut ta nello mani di società settentrionali milanesi e tori­
nesi 

Troppo poco forse per gettare I allarme Ma a chi In a 
cuori le sorti dello sviluppo uro mo eli questi cut t e una 
notizia preoccupimi siptre tht minima di mitri tubi di 
cemento Incombono sul parco ar< IH alogico dell Appla 
Antica Parco su e ui esiste il v incoio Galasso (Il assoluta 
Inedificabilità «Siluramenti l nostri progetti non rtguar 
deranno direttamente U parco » assicuri II responsabile 
dell'ufficio s tampi della Fiat Ma è tosi? In Comune sono 
Informali di qurstl progetti"'Sono autorizzati quel lavori 
vicino al parco dell Appla Antica1 

piti agli uffici affida un nuo­
vo ruolo alle commissioni re* 
gloriali per 1 Impiego che co­
stituiscono 1 organo dt pro­
grammazioni di direziono e 
controllo di politica attiva 
dcllovoro II provvedimento 
Inoltre Impone la costltuzlo* 
ni di sedi di collocamento 
circoscrizionali per meglio 
radiografare tutti t comples 
si cambiamenti In atto nel 
mercato del lavoro Ptr que 
sto devono essere «revisiona 
te- tutte le liste di colloca 
mento per accertare la reale 
situazione degli Iscritti» 

Le «interviste- del perso­
nale degli uffici con 1 dlsoc-
eupatl sono Iniziate in questi 
giorni E nelle sedi di Roma 
in bolgia è più Infernale del 
solito «Nella sede del Tufcllo 
siamo solo sii impicgiti — 
ha detto Il irl i CioUuii una 
giovane assunta con la 285 
~ sii imo f uendo i mano li 
revisione delle Uste F un 

lavoro massaennte I disoc 
cupall appettano ore Nel 
I ufficio non ibbnmo nep 
puie uni macchina di seri 
vere Per i I idrl forzire II 
cancello i sempre stito un 
gioco da ng iz / i II persona 
fi scaiscRLj i mche nell ufli 
dodi Pruni villi (8 Impiega 
II ippena) e in quelli del Ti 
burt no e Pruni Porti I di 
soccupltl sono esasperati A 
volte dopo iver f ilio ore di 
fila sono costretti a tori ire a 
casa sirwi a er concluso 
nulla l a revisione» dille li 
steche consente tra I altro di 
-depurarle dil disoccupati 
falsi- e inizi iti senza che 

agli Iscritti al collocamento 
Mino i t i t i date in tempo 
tutte le Indicazioni nccessa 
rie sul documenti che devo 
no presentare IRII sportili! 

Recentemente — Indetto 
nil corso dell i conferenza 
stimpa di ieri mattina Ro 
min>Dthcit i dclli Funz o 
ne pubblici C(,il di Roma e 
coordin ilare regionale per 11 
ministero dtl I no ro — per 
cirenei di personale (ittuil 
minte ti sono solo 50 impie 
giti) mll ufficio centrale di 
v la Appia sono stili distac 
cati collocutori da altre sedi 
del Sud Percepiscono per 
quesl i pnstagione 
I1 indennità giornaliera « 
Un viro e proprio spreco se si 
pensa che del tire i J1» 000 di 
pendenti dtl ministero d l 
Lavoro ben la met\ sono col 
locatori Intanfì dopo chi 
per anni gli impitg ili hinno 
luvor ito usando penne e ma 
tlle mll ufficio di via Appia 
Mino mieliti I primi 1 ivori 
per introdurre la meccani/ 
razione Proprio ora che l uf 
ficio e minacciato di stratto 

Paola Sacchi 

Per ordine del pretore Amendola 

Appia Antica 
I I H K K 

stop alla 
discarica 

Chiuso un tratto di via dell'Acquedotto Ver­
gine, continua la pulitura della Caffarella 

Due Immagini 
desolanti del 

parco della 
Caffarella 

ali Appio Latino 
nella foto in alto 

i rifiuti Che 
fanno da argine 

alla strada quia 
fianco gii 

automezii 
dell Amnuedel 
servino giardini 
che raccolgono 

tonnellate di 
immondizia Un 
lavoro immane 

In due giorni 
sgomberato 

srlo un quarto 
delta valle ci 
vorrà ancora 

almeno una 
settimana 

rungoiavu unii urumuuzu 
del pretore Gianfranco 
Amendola 1 amministrazio­
ne comunale ha mandato i 
vigili urbani a porre sotto se 
questro un lungo tratto di 
via Appta Antica ridotto or-
mal ad una discarica Tran­
senne e cartelli di diffida 
hanno bloccato la via per un 
chilometro e mezzo da via 
dell Aereoscalo (ali altezza 
dell aeroporto di Ctamplno) 
fino al confine tra il comune 
di Roma e quello di Marino 
«Quella strada è ridotta ad 
un Immondezzaio, uno 
scempio incredibile — dice 
Valentino Conaccl, respon 
sablle della sala operativa 
del vigili che ha coordinato 
1 operazione — un era cosi 
importante dal punto di vi 
sta artistico e archeologico 
completamente sommersa 
di rifiuti di ogni genere-

Quando potrà essere bonifl 
cata? Ancora non si sa i 
mezzi dell Amnu e del servì­
zio giardini sono ancora tutti 
Impegnati a sgomberare 11 
parco della Caffarella le gru 
e le scavatrici hanno già 
riempito trenta enormi con­
tainer che sono stati avviati 
alla discarica di Malagrotta 
ma siamo a meno di un 
quarto de! lavoro ci vorrà 
ancora una settimana E 11 
rischio è di spalare I acqua 
con un forcone se e vero — 
come denuncia la lista verde 
— che le recinzioni ordinate 
dal pretore per garantire 
I osservanza del sequestro 
delle aree sono state divelle 
e che ali interno del parco 
della Caffarella gli scarichi 
proseguono indisturbati 

Ieri i vigili urbani hanno 
sequestrato anche tre chilo 
metri di via dell Acquedotto 
Vergine lungo la Prenesti 

na dove c e una discarica 
che inquina le faide acquile 
re Non e la sola sono venti 
due te aree che 11 pretore na 
imposto al Comune di bo 
ntflcare Tonnellate dt Im 
mondizia e di melma putre 
scente fermentano su terreni 
che nascondono falde acqui 
fere le stesse che risipondono 
al bisogno idnco della capi 
tale Quando saranno ripulì 
te? E difficile dirlo spedi 
cor un amministrazione eh* 
dopo innumerevoli denunu 
si e docha ad intervenire solo 
perche costretta da un ordì 
ni del giudice E i p oprletarl 
delle aree che dovranno pa 
gire 11 costo delle bonifiche'5 

Non M sono fatti vedere re 
stino celiti nel meandri del 
le vendite cessioni eredita 
donazioni e prestanomi regi 
strati al catasto 

r. 8 

La polizia ha arrestato i mandanti del pestaggio a Maria Teresa De Simone: li aveva denunciati dopo la rapina 

Rapata a zero per vendicarsi di una «spiata» 
Della banda faceva parte anche il cognato della donna - Una vecchia storia di rancori e vendette che si trascinava da sei anni - Anche 
Antonio Sabenc, marito della donna, è stato sei anni in prigione perché accusato da altri - Ora dovranno rispondere di tentato omicidio 

Massimo e Paolo Napoli 

Vecchi rincori di famiglia la vendet­
ta per una -spiata che risile a set anni 
fi E co coi ha scitenato 1 aggressione 
a Mani Teresa De Simone brutalmen 
te picchiata rapata a zero e chiusa In 
casa dopo che era stato applccito 11 fuo­
co ali appartarne rito II funzionarlo del­
la mobile Antonio Del Greco e riuscito 
ad arrestare 1 mandanti dell aggressio 
ne un cognato della donna Carlo Sabc 
ne e i fritolli Paolo e Missimo Sei anni 
li ft et ro uni r ipnm e finirono In pri 
Rlor hi lo donni parlò Si cercano 

un i cent hanno milcrialmente 
e ci t l i i m il iz ont« Per 1 tre ar 
n t u lt \ cust sono pesantissime 
tt ntito om cid o rap na plurtagCjra\u 
11 sequestro di persona e Incendio do 
loso 

Tutto comincia nel primi mesi dtl 
l«)(ii Maria Tercsi De Simone si fa 
cambiare da un negoziante un assegno 
di un milione e quattrocentomlla lire 

intestato ad un altra persona Quell as 
segno insieme ad litro denaro era stato 
rubato poche settimane prima durante 
una rapina ad un notalo II povero com 
merclante passa del brutti giorni primi 
di riuscire a dimostrare che lui con 
quella rapina non e entra proprio nulli 
e riesce a togliersi d impaccio solo dopo 
che la polizia trova Maria Teresa De 
Simone La donna portata in questura e 
interrogata a lungo non regge e raccon 
t i tutto A fare la riplna e stato suo 
cognato Cirio Sibene il fratello del 
manto e 1 fratelli Paolo e Massimo Na 
poli Li polum era di Icnipo sulle trac 
ce della banda che di rapine ne aveva 
messe a segno parecchie 

I tre vengono arrestati e al processo 
quando (accusa mostru 1 assegno at 
traverso 11 quale gli Inquirenti erano ri 
saliti alla banda i tre capiscono chi 11 ha 
messi nel guai Come prima mossa &1 
vendicano mettendo In mezso Antonio 

Sabenc il nurito della donna autisti 
dell Atac fino a quel momento ineen 
stirato <Lra lui che p o r t a i la macchi 
na quando facevamo i colpi* dicono 
Antonio Sabenc Mene cosi condannato 
come agli altri a v i anni dt prigione 
Por tutto il periodo che resta in carcere 
non si da pace scrive appelli a Pertini • 
al giornali proclirnando la sua Inno 
cenza Esce d il eirecre nel pennato 86 
Pochi ptornt fa 1 ennesima litigata con 
Paolo Napoli e 1 litro ieri I epilogo due 
giovani entrano m casa appena lui t 
uscito riempiono iu donni di botte poi 
la rapano a ..ero le portano vialepocht 
cose che ha Indosso sfasci mo tutti i 
mobili dell appartamento e danno fuo 
co alla casi Poi la chiudono a ehtfm 
dentro e se ne vanno Ui poveretta sotto 
shock riesce a raggiungere 11 terra&o 
fino a che non arrivano ì \ igilt del fuo 
co 

Carla Cholo 
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